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Sbarca TUrss del colonnello Lobanowski 
il tecnico del nuovo calcio sovietico 
«I soliti giocatori? La rivoluzione l'ho fatta 
in anticipo, ora andrò in pensione... » 

L'uomo della perestrojka 
si traveste da conservatore 

Alejnikov e Zavarov mentre giocano al computer 

Taccuino mondiale 

• i Argentina, Meazza vietato. La nazionale argentina che 
partirà domattina da Roma per Milano per la partita inaugurale 
con il Camcrun non potrà svolgere I ultima seduta di allenamen­
to allo stadio Meazza II Col ha infatti negato I autonzzazione su 
disposizione d< I coordinatore della Fifa a Milano preoccupato 
delle condizioni del manto erboso, appesantito dalla pioggia ca­
duta nei giorni «corsi 

Calciatori e mondlal-dollari. La stella uruguaiana Enzo 
Franccscoli. ha aderito alla richiesta avanzata alcune settimane 
fa da Maradona alla Fifa, che chiedeva un equa ripartizione an­
che tra i giocaton dei benefici economici derivanti da ogni mon­
diale «Maradona ha perfettamente ragione - ha detto -, e un 
giorno si dovrà pur capire che siamo tra gli atton di questo affa­
re» 

Niente «esso, slamo calciatori. Bob Cansler, et degli Usa, 
ha cosi risposto al suo collega Vicini che aveva annunciato una 
rigorosa castità dei giocaton italiani in questa fase finale -Anche 
in America in sesso e molto importante - ha detto - tanfo vero 
che siamo 250 milioni > 

Arrivano i coreani. Gli abitanti di Carda in provincia di Ve­
rona hanno [••eparato un caloroso benvenuto agli atleti della 
Corca che amberanno questa mattina accompagnati dal titolo 
del quotidiano di Seul Chosun Ubo che dice -La speranza, spe­
cialmente nel ( ale io e I ultima a monre» 

Bocciata iwnchlna lunga. Il comitato esecutivo della Fifa 
ha stabilito chr durante i mondiali potranno andare in panchina 
undici giocatori ma solo cinque precedentemente segnalati al-
I arbitro potranno scendere in campo 

Il destino sovietico passa per il computer a Firenze 
il cervello elettronico è andato in panne e l'accredi­
to della squadra è saltato, ma per fortuna lo sponsor 
è una ditta di elettronica Cosi la nazionale nata al 
computer mette i piedi per terra e scopre che l'as­
senza di Mikhailichenko pesa più del previsto, paro­
la del colonnello Lobanowski, pronto a lasciare do­
po i Mondiali. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• 1 IL CIOCCO Gli scudetti me­
tallici vanno ancora di moda ti 
magazziniere li regala con par­
simonia Uno a testa e niente 
di più La scotta CCCP a carat­
teri cubitali è pur sempre sim­
bolo dell impero dei soviet no­
nostante a Mosca a dintorni si 
respiri aria di mercato Inevita­
bile brezza che soffia anche 
sui monti lucchesi dove si è as­
serragliata la pattuglia delle 
guardie rosse Pregi e difetti del 
grande business occidentale 
fanno la loro comparsa anche 
nel bunker del Ciocco Zava­
rov ha ancora un indirizzo sco­
nosciuto, Aleinikov continua a 
npelcre che lui vorrebbe abita­

re solo a Tonno Protassov spe­
ra di fare un bagno in Arno, 
non sapendo neppure che fac­
cia abbiano i Pomello quanto 
ali inossidabile Kidiatullin, i 
bagagli li ha lasciati al deposi­
to della stazione ferroviaria di 
Tolosa ma anche lui è privo di 
biglietto 

Allora ecco il colonnello Lo­
banowski assumersi tutte le re­
sponsabilità di ministro sporti­
vo della perestroika II et sovie­
tico e I alfiere del calcio-scien­
tifico delle vananti tattiche stu­
diale a tavolino, di quelle che 
erano state definite, appunto, 
negli anni 80 le squadre-com­
puter Nella conferenza slam­

pa ufficiale di presentazione, 
I enigmatico comrussano tec­
nico smuove appc ìa la becca, 
impercettibilmente comi* lo 
sguardo fisso verso un punto 
morto Non lo scompongono 
neppure le domande più im­
barazzanti sui pr.-mi partila, 
sulla convivenza dei diversi 
gruppi etnici sul nascente sin­
dacato dei calcialon soviei tei e 
su quelli che un tempo gioca­
vano nella sene A sovietica e 
che adesso calciano in <am-
pionati •separatisti» Lui va 
avanti come uno scriiacci.isas-
si ben spalleggiato dal gioviale 
vice-presidente della Federa­
zione. Alexandr Tukmanov 
Poi conferma le sui* scelte per­
sonali «Da tempo ho afferma­
to che dopo I Mondiali latterò 
I impegno di comnissano tec­
nico della nazionale. Ho un 
carico eccessivo di lavoro tra 
Dinamo di Kiev e squadra so­
vietica Occorrono idee fre­
sche e noi abbiamo alien Don 
giovani che possono elevs re il 
tasso tecnico del nostro gio­
co. E 1 idc ì di venire ad alle­
nare in Italia' Per ora nien e di 

nuovo sul fronte occ de ntale, 
almeno per lui 

La logica dei protagonisti 
quella che stuzzica i titoli dei 
giornali sportivi fa la «.uà com­
parsa fin dalle prime domande 
ma la diplomatica vocazione 
del colonnello nesce ì schiva­
re I ovvietà delle nspos e -Ci 
sarà una serrata concorrenza 
tra stelle del calcio ed emer­
genti È difficile dire eh i v rx eri 
tra esperienza e gioventii cre­
do prevarrà l'abilita» La carta 
vincente potrebbe essen .illo-
ra «il potenziale» che £ le une 
compagini ancora nt se arido-
nò e che la preparazio ne atleti­
ca e psico-fisica dovrebbe pre­
sto far risaltare Cosi il guru 
della vecchia cortina di ferro 
precipitosamente cad ita si af­
fida ad un introspettivo con­
cetto di «universalità de pen-
sten, facendo chiaramente in­
tendere che dietro li accia 
marmorea di Bessoncv e Kuz-
netov, dietro il somso levanti­
no di Aleimkov e Litorchenko 
e dietro I arguta fantasia delle 
due punte Protassov < Cotoro-
wolski si cela un pacco d i Ijbri. 

di testi di tecnica cdlcstica e 
persino un goccio di filosofia 
orientale Non Jimvano forse 
questi sovietici dai sontuosi 
palazzi di Leningrado dalla 
magnificenza della Piazza Ros­
sa dall ordinata e piccevolc 
urbanistica di Kiev' 

Ce insomma una cultura 
da difendere e il calcio, dice 
Lobanowski, *c una pare della 
cultura svietica che non può 
stare fuon dai piacessi sociali 
in corso che pre tenta gli stessi 
identici problemi della pere-
stroika» Spenmentare dun­
que sembra II motto dell «tr­
inata rossa ma senza perdere 
di vista la poema dei gesti, 
quella che parte dal gusto sen­
timentale di Cechov e arriva al­
la vanità di Oblomov E tutta 
I ondata di nuove sensazioni 
dell'era gorbacioviana? II co­
lonnello non smuove ciglia 
Lui la rivoluzioni; I ha attuata 
con molto anticip me dimostra­
no i risultati conseguiti negli ul­
timi anni A costo adesso di 
passare per un conservatore 
Infatti mette in campo quasi 
sempre gli stessi uomini 

Atletica 
Ottonazioni 
Antibo vola 
nei 5000 

REMOMUSUMECI 

( • MILANO £ il re della corsa 
e icn I ha ribacino, in una sera-
tatresca e umidiccia-Salvatore 
Anubo nei SO00 metri aveva un 
bel campo di gara per offnrsi 
un test utile pnma di impe­
gnarsi in un lungo periodo di 
allenamento a Sestneres Tra i 
nvah dell •Ottonazioni» e era 
anche il campione olimpico 
John Ngugi ma Tolò ieri sera 
era incontenibile e ha straccia­
to tutti correndo alla sua ma­
niera, che e poi la maniera de­
gli africani grande ritmo, agili­
tà e strappi mortali per fiaccare 
gli awersan Toto è scappato 
subito, dopo 600 metn e il so­
lo francese Ja< ky Carlier lo ha 
tenuto A cuc re lo strappo ci 
ha pensato lo spagnolo José 
Albcntosa che ha portato con 
se il francese John Ngugi e il 
sovietico Andrei Tikhonov II 
piccolo siciliano ha navigato 
coi quattro pei un pò giusto il 
tempo di sca darsi e poi ha 
piazzato la seconda accelerata 
che ha scavato un buco di dic­
ci metn che il solito spagnolo 
ha badalo a tv. ueire ma a caro 
prezzo perche al successivo at­
tacco non ha più trovato la 
benzina per ristare aggrappa­
to alla corsa Solo il keniano e 
riuscito a tene e il ntmo voluto 
da Tolò Anzi John Ngugi ha 
tentato perfino di spaventare 
l'azzurro affiancandolo e pas­
sandolo Ma ron era che una 
dammatina pi rche dopo due 
chilometri e 2 j0 metn I azzur 
ro ha messo sulla corsa il sigli 
lo definitivo sparpagliando i ri 
vali lungo la pista II tempo di 
Totò nvn dice molto. 13 35"60 
ma e assai significativo il modo 
con cuti ha ottenuto Èdifficile 
trovare oggi un mezzofondista 
più bravo e capace di correre 
con tanta facil ti Vale la pena 
di annotare che I azzurro ha 
ottenuto il limite minimo che 
ci vuole per poter correre i 
Campionati europei La serata 
più autunnale che pnmavcnlc 
e stata rallegrata dalla splendi­
da altoatesina Irmgard Trojcr 
che ha vinto a sorpresa i 400 
ostacoli in un eccellente 57 08 
che le dà il dmtto di partecipa­
re all'avventura europea Éil ri­
sultato più bello e più impen­
sabile dell •Ottonazioni» 

Al termine della pnma gior­
nata la classifica maschile 6 
guidata nettamente dagli Stati 
Uniti (60 punti) davanti ali Li­
mone Sovietica (52) Seguono 
la (rancia (47 6) cuba (46 5) 
cuba (40), I taha (37 5). la 
Cecoslovacchia (31), il Kenia 
(&X4MpaW*<25) L'Italia 
è statMÉMBlbeata da un infeli­
ce cafflNo tra Ezio Madonia e 
Sandro Floris nella staffetta ve­
loce 

Giro d'Italia. Sotto la pioggia il leader Bugno domina anche la cronometro di Varese 
In ritardo Mottet rassegnato: «Almeno ho salvato il 2° posto». Oggi gran finale a Milano 

Un arcobaleno rosa dopo il diluvio 
Gianni Bugno diventa insazabile Non contento dei 
quattro minuti abbondanti che aveva di vantaggio 
su Mottet, la maglia rosa ha dominato anche la cro­
nometro di ieri disputata sotto una pjoggia sferzan­
te. Bugno ha ribadito la sua superiorità e, prima del­
la salita finale, si è potuto permettere anche una 
breve fermata per cambiare bicicletta. Oggi la pas­
serella trionfale di Milano 

GINO SALA 

• • VARESE. Gianni Bugno 
grande, strepitoso anche nella 
cronoscalata del Sacro Monte 
Una cavalcata meravigliosa 
sotto un'acqua sferzante su 
strade che sembravano lastre 
di vetro, un Bugno irresistibile, 
sempre al comando dal pnmo 
al trantanovesimo chilometro 
di competizione, una chiusura 
che mortilica Mottet. staccato 
di 2'20 ' Si pensava che do­
vendo lottare contro la piog­
gia, il freddo e il vento, Gianni 
si sarebbe smarrito e invece il 
padrone del Giro '90 ha nbadi-
to tutta la sua potenza, tutta la 
lucidità e la sua estrema sicu­
rezza Nel finale si £ anche fer­
mato per cambiare bicicletta, 
un rallentamento che poteva 
permettersi perche ormai ave­
va gli awersan si saccoccia 
L ennesima dimostrazione di 
una supenortà schiacciante di 
una vitalità di una tenuta che 
venti giornate di gare non han­
no minimamente intaccato 

Si partiva da Gallarate men­
tre il cielo mandava tuoni il 
pubblico gridava il suo entu­
siasmo al riparo di ombrelli e 
di altn mezzi di fortuna men­
tre i metalmeccanici della 
Fiom-Cgil di Varese distribui­
vano volantini per saensibiliz-
zare I opinione pubblica sulla 
vertenza per il nnnovo del loro 
contratto, inaspnlosi ulterior­
mente per la chiusura della Fé-
dcrmeccanica e Confindustna 
Il percorso della crono era un 
pencolo costante Le curve si 
contavano a decine le gobbe 
altrettanto un tracciato assai 
impegnativo, crude a causa 
del maltempo e per arrivare a 
quota 831. cioè sulla fettuccia 
d arrivo bisognava fare i conti 
con tratti dunssimi con pen­
denze che andavano dal sette 
al tredici per cento Bugno in 
testa al decimo chilometro con 
5 sul bravi Gelfi e 20 ' su Mot­
te! poi un crescendo spettaco­
lare impressionante 12 nei 
confronti di Gelfi al chilometri 
33 Lciarrela a 34 '. Mottet a 
46 , quindi la salita conclusi­
va i cinque chilomctn che 
mettevano le ali a Gianni che 
creavano un uoto tremendo 
fra I uomo al comando e i suoi 
awersan Leiarreta a 120 
Celli a 1 '22". Chiappucci a 
I '33 Pulmkov a 55 e lo stra­
lunato Mottett che commen­
tando il suo ntardo dice «Con 

tro questo Bugno non si può 
combattere Ho salvato il se­
condo posto in classifica e mi 
basta • 

Oggi la passerella di Milano, 
un circuito nckuore della me­
tropoli lombarda per festeggia­
re il ragazzo in maglia rosa dal­
la pnma all'ultima tappa Stu­
pendo Giro quello di Bugno 
Stupendo per tanti motivi Pn­
mo non era fra • principali 
pronosticati e ha (atto il vuoto, 
ha preso subito in mano le re­
dini della corsa e via via si e 
imposto buttando alle ortiche I 
consigli che gli venivano da 
più parti Gli dicevano di esse­
re prudente, di calcolare, di 
spendere il giusto per non tro­
varsi in affanno sulle grandi 
montagne e lui rimaneva del 
parere che la miglior difesa era 
I attacco Secondo per la pn­
ma volta Gianni si e sentito for­
te gagliardo, convinto delle 
sue possibilità Andava a letto 
tranquillo senza qui sogni che 
in passato lo avevano turbato 
Sogni belli, sogni del guerriero 
lo avevano turbato Sogni belli, 
sogni del guemeroche non ve­
de pencoli alle sue spalle Dor­
mite profonde e serene matti­
nate quando nmontava in sel­
la Terzo giunto ai piedi delle 
Dolomiti, il capitano della 
Chateau dAx aveva un bel 
margine su Charly Motte! e so­
prattutto la certezza che il fran­
cese non aveva le gambe per 
rimontare Solo piccoli scatti 
per provarci e per rendersi 
conto che era fatica sprecata 
Le riposte di Gianni mettevano 
le briglie e Charly cavallino 
che non poteva andare lontato 
e al quale il -leader» offriva la-
carezza del Pordoi SI sulla Ci­
ma Coppi il nostro campione 
concedeva al rivale un pome-
nggio di glona Pazienza se sul 
suo capo piovevano cntlche 
nel ciclismo le amicizie si colti­
vano anche con i regali 

Chi e Bugno' Quale ciclista 
del passato ricorda' Perchè è 
salito alla ribalta dopo quattro 
anni di professionismo piutto­
sto deludenti' lo penso che gli 
accostamenti sono difficili 
quasi impossibili quando il 
metro di misura e limitato dal 
tempo Aspettiamo prima di 
avventurarci in certi giudizi 
Importante che Gianni sia ma­
turato 

ARRIVO 
1) Gianni Bugno (Chateau d'Ax) km 39 in 58'04", alla media 

oraria di km-40,229 
2) MarinoLe)arreta (On< e) a l '20" 
3) LucaGelfi (DelTonat ) a l'22 ' 
4) FrancoChiappucc; (("errerà) a l'33" 
5) Vladimir Pulmkov ("Alla Lum) a 1 55" 
6) Massimiliano Lelli.i 2 OS" 
71 Pierobon a 2 11 ' 
9) Mottet a 2 20" 

CLASSIFICA 
1) Gianni Bugno (ll.ih.i) in 89 ore 58 04 ', alla media oraria 

generale di km 37 332 
2) Charles Mottett (Francia) a 6 33 ' 
3) MarcoGiovannetti (IlAlia) a90l ' 
4) Vladimir Pulmkov Ur-s) a 12 25" 
5) Federico Echave (Spagna) a 12'36" 
6) Franco Chioccioli i Italia) a 12 36" 
7) Manno Leiarreta (Spagna) a 14 31 ' 
8) PiotreUgrumov (Lrss) a 17 02 

Gianni Bugno stremato ali arrivo della tappa di ieri 

IOOK „ 
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«Avevo il dovere di vincere...» 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

wm VARESE. Che fosse bravo 
in bicicletta lo si sapeva Da le-
n, Gianni Bugno è fuonclassc 
anche nell'acqua Sotto una 
pioggia torrenziale in uno sce­
nario da profondo nord I uo­
mo in rosa ha sommerso I in­
zuppata concorrenza sotto 
un altra ondata di minuti 
2 20" a Charles Mottet e a Mar 
co Giovannctti sugli altn me­
glio stendere un asciugamano 
pietoso solo lo spagnolo Le­
iarreta (len secondo) è nusci-
to a mantenersi a galla con un 
ntardodil20" 

Bugno è impietoso straccia 
i record come carta velina Ora 
il suo vantaggio in classifica è 
di oltre sei minuti e mezzo Era 
da diciassette anni (Merckx su 
Motta) che un corridore non 
riusciva a vincere un Girod Ita­
lia con tanto distacco mante­
nendo la maglia rosa fin dalla 
partenza 

Bugno stupisce e il suo di 
verttmento maggiore Sotto 
I acqua solfre era il ritornello 
neanche tanto sotterraneo del 
la carovana. Ebbene I uomo 
in rosa sotto un diluvio tropi 
cale e schizzalo via come un 
motoscafo e tanti saluti alla 

compagnia Nemmeno una fo­
ratura lo ha messo in difficoltà 
•Ero ali inizio dell i salita del 
Sacro Monte Ho bucato la 
ruota davanti quel a non I enti-
colare sull ammiraglia teneva­
mo solo una bicicletta con le 
ruote normali Allora ho preso 
quella e sono npaitito tra l'al­
tro proprio in qi el punto ave­
vamo prevcntiva'o di cambiar­
la per affrontare m-glio la sali­
ta» 

La gente in. urante (Iella 
pioggia lo ha applaudito <• in­
citato per tutto il percorso E 
lungo i tornanti av/olti da una 
minacciosa coperta di nuvole 
le due muraglie di ombre li lo 
hanno stretto sempre più qua­
si per ripararlo e m quel tun­
nel colorato Bugno ha ripreso 
a pedalare Fatica A ved vlo, 
non sembra ra Andava via li­
scio con la faccia lievemente 
immusonita sotto I caschelto 
bianco »No non si tratti di 
stralare mi sembr iva dovero­
so vincere .Soprat ulto pi r la 
gente questa maglia non è 
mia ma è di tutti quella gente 
che fin da San non ha mai 
smesso di incitarmi e di ap­
plaudirmi» 

Lasfalto è lucido, lieo e 
Bugno prosegue verso li tra­
guardo se orlato dalla sua am­
miraglia e dall'auto di l'orlani 
Dentro c'è anche il presidi nte 
dell Inter, Emesto Pelle rim, 
venuto a sostenerlo da qu indo 
ha saputo che Bugno h i un 
debole per la sua squadr i Fa 
notizia, Bugno, e aneli-» I cal­
cio lo corteggia il Col inf<i li lo 
ha invitato per la partii i di 
apertura dei Mondiali s. S, i Si­
ro 

Bugno arriva al ti agii ìrdo 
salutato da un coro d i st dio 
Bagnato Iradicio owam nte, 
ma per nulla affatica o I aria 
senza affanno al microfono di 
Giacomo Santini, il cioni "a a 
motore Dice Bugno 'Non ho 
avuto problemi per ladiua 
piove per tutti L acqua i un 
pencolo quando si va in (. "up-
po È più facile cadere o a ivo-
lare per una frenata» ( han ipa-
gne per tutti stappa 3ugi o e 
annalfia il capannello i\ M gaz-
zi che lo incita come se I >sse 
Matthaeus Perfino Vinctnzo 
Tomani si sfila il suo v » o i„ i tri­
stezza e bagna tutti coi lo 
champagne L effetto Bugi o 6 
dawero contagioso 

E il Tour, Bugno, lo I u o no' 
•Parliamone più av.mti» n 

sponde con la sua apparente 
svagatezza «Adesso non vo­
glio pensarci» Poi va ali anti­
doping, mentre I acquazzone 
continua a inzupipatlo Nean­
che un ombrello scio il cap­
pellino rosso, da giocatore di 
baseball Non I accompagna 
nessuno, viene su a piedi verso 
il camper, affiancato solo da 
un fotografo Sembra un corri­
dore qualsiasi Cose che nel 
ciclismo, succedono ancora 
Fosse un calciatore gli man­
cherebbe I ana por respirare 

Basta, non par a più Ha vo­
glia di farsi una doccia Oggi è 
1 ultimo giorno e Bugno, nel 
suo personale calendano tire­
rà come un militare, l'ultima 
crocetta «Incredibile - com­
menta Alfredo Martini cittì de I-
la Nazionale - lo penso che 
questo Bugno se ci fosse sta'o 
un avversano più forte, mettia­
mo un Fignon in forma sareb­
be andato ancora più lotte 
Bugno ha sbancato ed è riusci­
to a riportare attorno al cicli­
smo il pubblico degli anni 
Cinquanta Per il Tour non de­
ve preoccuparsi Se e iva deve 
andare tranquillo Ormai non 
deve dimostrare più niente 
Cosi può farlo d<i grande pro­
tagonista» 

Al Roland Garros 
va fuori Chang 
il vincitore '89 
Battito Leconte 
Cralf e Seles ok 

Michael Chang non e e la 
latta 11 diciottenne ano-
americano vincitore I inno 
scorso al Roland Garros 
questa volta ha dovuto alza 
re bandiera bianca nei quar 
u di finale del torneo parigi­
no Lo ha eliminato in quat­

tro sei (5-2 6-1 4-6 6-2) u i altro giovane rampante del ten­
nis in'emazionale il ventenne statunitense Andre Agassi 
(nella foto) Il vincitore al ronferà in semifinale lo svedese 
Svens .on che ha dato un grande dispiacere al pubblico 
franc< «• sconfiggendo .! tentammo locale Henri Leconte 
per 3 i>. 7-5 6-3. 6-4 Nessuna sorpresa negli mconln del ta­
bellone femminile Le due lavonte Stelfi Graf e Monica Seles 
hanne < ntrambe raggiunto le semifinali anche se al termine 
di due incontri ben diversi l-a tedesca numero uno del mon­
do ha agevolmente disposto (6-1 6-3) della sua awersana 
la spa ;nola Martlncz La iugoslava se l'è invece vista bruna 
oppo'ts alla svizzera di or gine bulgara Manuela Malrcva 
La Svi?* I ha spuntata soltanto alla terza partita con il pun­
teggio di 3-6 6-1 7-5 

E ufficialmente iniziata «Ho 
pcrazione Wimbledon» di 
Ivan Lendl II tennsla ceco­
slovacco ha iniziato len il 
torneo di Bcckcnham bat 
tendo con un netto 6 1 &-1 
Neil Borwick Per Lendl si 

^^"""•"™"^^™^^™^™" tratta del primo impegno sul 
fondo erboso in riparazione del classico appuntamento 
tendinee di luglio II capo!ila delle classifiche mondiali ha 
infatti p ogrammato la sua annata agonistica in funzione di 
Wimbledon un torneo che non. ha mai vinto Nei mesi pre­
ceder i Lendl si è allenato fra gli altn con due grandx am-
pioni 1< I passato gli australiani Newcombe e Rosewall Un 
tcntat AÌ, quello di Lendl, die non potrà sicuramente essere 
contri-stato da Mais Wilander Lo svedese hacomumeato ie­
ri che diserterà il torneo br tannico non sentendosi ancora 
nelle < e ndizioni psicologiche ideali per tornare sui campi 
dagioai 

Lendl fa le prove 
per Wimbledon 
Wilander 
dà forfait 

Rally Acropoli 
Guai meccanici 
per Ile Lancia • 
in recupero 

•Un 

Il numero 17 (tante erano le 
prove speciali in program­
ma len) non ha portato dav­
vero fortuna ai protagonisti 
del Rally dell Acropoli giun­
to a Urda sera nella unuca 
JPeJu lì solo binpmioi eoe 
non fi è sciolto sotto il sole 

della < iiecia, tra pietre, sabina e polvere, è quello composto 
daSuiL e Moya che con la oro Toyota continuano a mena­
re la d uiza Juha Kankkunen ha tentato un contrattaccocon 
la sua Lancia Delta integrale riuscendo anche a portarvi in 
testa [ e- pochi minuti II nordico si è poi dovuto contentare 
della i > onda piazza lamentando problemi al cambio Poca 
cosa rispetto a Didier Aunol, costretto al ntiro per la rottura 
della < a ppa dell olio Un ce Ipo duro per i tecnici della Lan­
cia, .ottoposti icn ad un rrassacrante lavoro di assistenza 
anche con la vettura di Mik Biasion che ha lamentata noie 
ai fremi ali albero di trasmissione llvencto,hapcròmante-s 
nulo Li terza posizione dava riti ali altra Toyota di Ericsson 

11 mercato del volley conu-
nua a tenere con il loto so­
speso diversi chib della sene 
maggiore La Philips Mode­
na è sempre al centro del 
1 attenzione dopo che il pre-
sidente Giuseppe Panni ha 

^mmmm^m^mm^mmmmmm fatto un rapido dietro front 
decidendo di nfondare ex novo la società emiliana dopo 
aver pi rso anche Lucchetta (Mediolanum) cCantagalli (Si-
sley) 11 nuovo tecnico della squadra sarà Massimo Bartolini, 
26 ami proveniente da.Ha Sanyo di Agngento Intanto ono 
stali u fcializzati i trasferimenti del centrale Claudio Galli, 
dalla M ixicono alla Mediolc num e dello schiacciatore Ora 
vina (. ^ Il Odeon alla Maxn ono Si profila intanto all'ora-
7ont» 11 cambio di stranieri I argentino Quiroua dovrebbe 
passar' dall Eurostyle alla J.isley che perderebbe invece lo 
svedes • Gustafsson diretto w»rso Padova 

Pallavolo 
continua 
la girandola 
d'acquisti 

Presentato 
Battistini 
nuovo libero 
dell'Inter 

Per Sergio Battistini si è trat-> 
tato quasi di un ritorno a ca­
sa È quanto ha sottolineato 
lo stesso giocatore prescn- ' 
tato ieri doli Inter II nuovo li­
bero dei nerazzum 27 anni 
acquistato dalla Fiorentina 

^^*mnmmmmmmmm'mmm•"•• pef s miliardi e mezzo ntor-
na infiliti a Milano seppure :on una diversa maglij Battisti­
ni aveva militato a lungo ne Milan pnma di approdare a Fi­
renze > Tomo a Milano - ha sottolineato Battistini - nel pie­
no dcllii maturità atletica e umana Neil Inter ritrovo inoltre 
vecchi ,imici Zenga. Bergoni e Ferri con i quali ho giocato-
nell O npica e nell under 21 .Serena, che è stato con me nel 
Milan, <» Berti con cui ho gio< alo nella Fiorer.'ina» Il giocato­
re si è detto molto ottimista «ulle prospettive della stagione a , 
venire -Il prossimo anno I Inter lotterà per Jo scudetto insie­
me a Mi an e Juventus» 

MARCO VENTIMICLIA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 12 05 Un mondo nel pallone 20 40 Atletica lesggcra 
Kaldue. 15 30 Ciclismo Giro d Italia, 18 20 Sportscra 20 15 Lo 

Sport 
Raltre. I t 30 Hockey su pista 11 Tennis Intemazionali di Fran­

cia 1 30-1845 Vidcosport Tennis, Internazionali di Francia 
Judo, 18 45 Derby, 19 45 drosera. 

Telec&podlstrla. 1345 campo Base (replica) 14 15 Basket, 
camp imatoNba 14 4 5 Boxe di notte (.replica) 1545Specia-
le Campo Base (rcplici) 17 15 Hockey fshl (replica i 1845 
Wr<st ng Spothght 19 Campo base 1930Sportime 21.13 
Calcic indiretta amoichevole Pisa Milan 22 15Basket«AìlW T 
piona o Nba. 0 15 Supcrcjoss ".aoflM 1 

Telemoiitecarlo. 13 hporl News 15 Tennis Intemazlonalfcll 
Frane - i 

Italia ! . . ' ! 30 FishEyc 
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